
PAG. 2 /v i ta i t a l i a n a l ' U n i t à / martedì 16 dicembre 1975 

Il congresso della FGCI a Palermo 

I comunisti 
alla testa della 

gioventù 
meridionale 

Dal '68 un processo di crescita e maturazione che 
continua - « Sete di libertà, fame di terra, bisogno di 
lavoro » - Largo interesse delle altre forze giovanili 

Dal nostro inviato 
PALERMO, 15 

« Dal voto del '71 molle cose sono cambiate; I giovani 
sono usciti da quella che Vittorini chiamava la quiete della 
non speranza, per scegliere la via della riscossa, della demo
crazia, della partecipazione attiva ». Sono parole del compagno 
Mario Azzolini, segretario della FOCI di Palermo, che ha 
aperto sabato il congresso provinciale dei giovani comunisti 
palermitani. 

In effetti, dal giorni delle 
regionali del '71. quando dal
le urne venne la riprova di 
una presa della DO anche 
tra le masse del giovani si
ciliani, e di uno sbandamen
to a destra di alcuni settori 
anche giovanili, le cose so
no cambiate e parecchio. C'è 
stata soprattutto quella che 
molti Interventi hanno de
finito la « settimana rossa » 
dell'anno scorso, della tiran
do battaglia sul trasporti 
che strappò alla giunta co
munale un Importante ac
cordo; ci sono state le no
tevoli affermazioni delle li
ste unitarie nelle elezioni 
scolastiche : c'è stato soprat
tut to 11 risultato del 15 giu
gno, che ha dimostrato — 
anche In Sicilia — un orien
tamento della maggioranza 
del giovani favorevole alla 
sinistra e al partito comu
nista In particolare. 

Contemporaneamente c'è 
stato l'estendersi di un forte 
movimento degli studenti, al
l'Interno del quale sompre più 
si coglie l'Indebolimento delle 
tentazioni estremistiche. DI 
fronte al drammatici proble
mi della citta e della provin
cia di Palermo si pone In so
stanza uno schieramento gio
vanile più ampio e combatti
vo del passato, uno schiera
mento di cui 1 giovani comu
nisti divengono ogni giorno di 
più forza determinante. Anche 
a Palermo, Infatti, si è ac
cresciuta la consistenza nu
merica della FGCI. che oggi 
conta oltre 1.500 Iscritti e che 
soprattutto, ha maturato in 
questi ultimi anni una capa
cita nuova di analisi della 
realtà e di direzione della 
lotta. 

Beata — e molti Interven
ti lo hanno rilevato, soffer
mandosi poi sul modi per su
perarne 1 limiti — un difetto 
di fondo, dato dall'assoluta 
predominanza nella organiz
zazione della componente stu
dentesca e quindi, quella pre
dominanza della iniziativa ri
volte, al mondo studentesco 
rispetto a quella nel quar
tieri t ra 1 disoccupati 1 gio
vani Impiegati In lavori pre
cari e sottopagatl. 

La drammaticità delle con
dizioni di vita di decine e de
cine di migliala di giovani 
palermitani, d'altra parte, so
no tali da Imporsi senza biso
gno di artifizi al centro del 
dibattito. E lo stesso linguag
gio usato negli interventi, del 
resto, è anch'esso espressione 
di tale realtà, l discorsi si 
colorano qui d/1 espressioni 
ohe altrove apparirebbero 
«forzate». Il segretario del
la federazione del PCI, com
pagno Mannlno, ha per esem
plo detto, tra l'altro, che I 
giovani siciliani hanno «sete 
di libertà fame di terra, bi
sogno di lavoro», Indicando 
cosi efficacemente come man
chi loro l'essenziale e come 
la battaglia per una nuova 
« qualità della vita » parta og
gi a Palermo dal soddisfaci
mento di esigenze e di diritti 
Irrinunciabili del giovani. 

Punto di riferimento fonda
mentale del dibattito, ricorda
to da quasi tutti gli interven
ti è stato il grande mo
vimento di lotta del '68 con 
gli spostamenti reali che si 
determinarono allora nel
l'orientamento delle gran
di masse degli studenti; e 
anche con le Illusioni e gli 
errori che l'accompagnarono. 

Il riferimento al '68 era tan
to Insistente, da far mormo
rare ad un vecchio compa
gno, che evidentemente di lot
te ne ha viste tante: « Ma 
tutto nel '68 nasce... ». E se 
certamente non tutto è nato 
allora, è stato Importante fa
t e chiarezza sul valore e sul 
limiti del movimento che di 
là prese le mosse, anche, tra 
l'altro, per contestare le mi
stificazioni passate e recenti 
del rappresentanti dei gruppi 

Ma Importante è soprattut
to valutare la realtà attuale 
degli orientamenti delle nuo
ve generazioni, e su questo 
tema si sono soffermati nu
merosi Interventi. Lo stesso 
compagno Massimo D'Alema 
nelle conclusioni, ha rilevato 
come negli ultimi anni si sia 
verificato « un salto » nella co
scienza e negli orientamenti 
delle nuove generazioni, e co
me oggi vengano ai giovani 
comunisti nuove responsabili
tà: questo è 11 congresso del
l'organizzazione giovanile del 
partito verso 11 quale guar
da con speranza la maggio
ranza della gioventù. DI fron
te alla crisi, al fenomeni di 
riflusso, di passività, di di
sgregazione, occorre porre la 
questione giovanile al centro 
della vita nazionale, saldan
do le grandi masse del gio
vani — di tutti giovani — al 
movimento operalo e alle sue 
lotte, combattendo — ha det
to D'Alema — lo spontanei
smo e 11 « movlmentl.'/no ». 
ricercando originali e nuove 
forme di organlzrazlone. I gio
vani comunisti devono dunque 
essere sempre più protagoni
sti di movimenti di massa 
che emancipano la gioventù 
Italiana e ohe la portino alla 
lotta con la classe operala per 
imporre una svolta profonda. 

Ora da Palermo, come da 
tut te le migliala di circoli 
della FGCI in Italia, l'atten
zione si rivoice verso Geno
va, dove mercoledì si aprirà 
11 XX e g r e s s o nazionale, 
• è attesa e fiducia. 

In diminuzione 
il tasso 

di incremento 
demografico 

L'incremento naturale del
la popolazione Italiana (ecce
denza delle nascite sulle mor
ti) è stato pati, nel periodo 
gennaio-luglio 1975, a KS.447 
unità, con una diminuzione 
di 41.084 unità rispetto allo 
stesso periodo del 1974. H sag
gio di incremento naturale è 
quindi diminuito dal 6,3 per 
mille del 1974 al 5,0 per mille 
nel 1975.1 dati sono stati resi 
noti dall'ISTAT. 

UNA SOLUZIONE RAPIDA 
E CIVILE PER L'ABORTO 

E' possibile un rinnovamento della nostra legislazione civile. L'aborto non sarà 
più reato. La donna potrà far valere le sue ragioni ed essere assistita. 

I comunisti rivolgono un appello a tutte le donne, a tutti i cittadini di ogni 
parte politica e qualunque sia il loro credo religioso, perché nella legge in 
discussione per regolare la questione dell'aborto: 

O siano eliminate le norme fasciste che considerano 
l'aborto un reato; 

0 sia messa in condizione la donna, quando sia co
stretta dalle sue condizioni d i salute e sociali a 
ricorrere all 'aborto, di poter decidere con piena cogni
zione di causa, attraverso l'assistenza del medico; 

© sia garantita alla donna, in questi casi, gratuità e 
assistenza per l'interruzione della maternità. 

I comunisti invitano tutte le forze democratiche ad un sereno confronto e ad 
una azione comune perché attraverso una politica di riforme sociali, di eman
cipazione femminile, di rinnovamento della famiglia e di educazione sessuale, si 
assicurino le condizioni affinché la procreazione sia una scelta libera e consapevole. 

IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Iniziato a Roma un convegno sull'intervento nelle città 

Pubblichiamo II manifesto preparato dalla sezione stampa e propaganda del PCI che espone 
la posizione del comunisti sul problema dell'aborto e che sarà affino in tutta Italia nel 
prossimi giorni. Intanto In molte città si svolgono dibattiti e attivi di partito sul questo 
tema, a Bologna II 19 prossimo si avrà un dibattito con II compagno Gerardo Chlaromonte; 
a Milano II 22 con Adriana Seronl; a Guidonla (Roma) Il 16 con Bianca Bracci Torsi; a Ra
venna Il 23 con Gabriella Cerchiai; a Salerno II 19 con A. Trlvulzlo. 

Attesa per la Commissione di vigilanza 

RAF-WTOMANTÌL DIBATTITO 
IN PARLAMENTO SULLE NOMINE 

Barbato e Forcella al TG «laico» cal la terza rete radiofonica - I consiglieri d'amministrazione comunisti, repubbli
cano e liberale non hanno partecipato alla vofazione - Il segretario del PRI Biasini replica al compagno De Martino 

Il Consiglio d'amministra
zione della RAI-TV. che era 
stato convocato per le 16.30 
si è riunito, Ieri sera, alle 
20,30 passate, cioè più di 
quattro ore dopo. Incontri e 
contatti fra 1 consiglieri de, 
socialdemocratici e socialisti 
(e fra questi e gli esperti del 
rispettivi partiti ed 11 presi
dente Flnocchlaro) per tro
vare un accordo sul sostituti 
di Alberto Senslnl (direzione 
del Telegiornale « laico ») e 
Furio Colombo (direzione del
la terza rete radiofonica) si 
erano susseguiti. 

Tale accordo e stato rag
giunto faticosamente (c'è sta
ta anche in Consiglio una 
lunga e tesa discussione) sul 
nomi del giornalisti Andrea 
Barbato (che recentemente 
era stato nominato vicediret
tore del quotidiano La Repub
blica, di Imminente pubblica
zione), designato al Tele
giornale della seconda rete, 
e di Enzo Forcella, designa
to alla terza rete radiofonica. 

I consiglieri comunisti com
pagni Vito Damlco e Lucia
no Ventura, come già ave
vano fatto 11 2 dicembre, han
no abbandonato al momento 
del voto la seduta; e lo stes
so hanno fatto 11 consigliere 
repubblicano Nicola Matteuc-
ci ed 11 consigliere liberale 
Franco Compasso. 

II compagno avv. Luciano 
Ventura ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

«Avevamo proposto di rin
viare la votazione svile due 
sostituzioni ad una seduta 
successiva alla riunione della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza. Ritenevamo inlat
ti che le indicazioni della 
Commissione parlamentare 
dovessero essere osservate an
che in quest'ultima fase del
la vicenda. La nostra sospen
siva è stata respinta ed il 
Consìglio ha deciso di proce
dere. A questo punto abbia
mo abbandonato la seduta 
perché riteniamo che, indi
pendentemente dalla qualità 
dei candidati presentati, an
che quest'ultima lase delle 
nomine sia inevitabilmente 
contrassegnata da quegti ele
menti negativi che abbiamo 
denunciato in occasione del
la seduta del 2 dicembre». 

Andrea Barbato, a quanto 
si è appreso, ha ottenuto 11 
voti dei 12 consiglieri rima
sti (7 de. 3 socialisti, 2 so
cialdemocratici): non è sta
to votato dal socialdemocra
tico Guido Ruggiero. Enzo 
Forcella ha ottenuto 12 voti 
su 12. 

In ballottaggio, oltre a Bar
bato e a Forcella, erano sta
ti anche Carlo Bonetti (at
tualmente corrispondente da 

Tutti I senatori comu
nisti sono tenuti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA 
ad essere presenti alla se
duta pomeridiana di gio
vedì 18. 

L'assemblea dal gruppo 
del senatori comunisti è 
convocata per glovedi 1B 
alle ore 9,30. 

Dario Venegoni 

Tutti I deputati comu
nisti sono tenuti ad esse
re presenti SENZA EC
CEZIONE alla seduta di 
oggi, martedì 16 dicem
bre, alle ore 16. 

L'assemblea di gruppo 
gruppo del deputati co
munisti è convocata per 
oggi, martedì 16 dicembre, 
al tarmine delta seduta 
d'aula. 

Parigi del Telegiornale) e 
di Sergio Zavoll (già nomi
nato alla direzione del Gior
nale Radio della prima rete 
radiofonica). 

Domani si riunirà la Com
missione parlamentare di vi
gilanza, la cui convocazione, 
com'è noto, è stata richiesta 
dal PCI, dal PRI e da par
lamentari della sinistra de, 
per valutare 1 criteri in ba
se al quali è stato varato, 
due settimane fa, Vorgani-
gratnma del massimi diri
genti dell'azienda radiotele
visiva ed 11 significato poli
tico generale dell'« operazio
ne nomine ». Questa riunio
ne è attesa con vivissimo 
Interesse: gran parte del 
movimento riformatore e 
dell'opinione pubblica, M a t 
tati, ritengono le decisioni 
adottate il 2 dicembre scor
so da de, socialdemocratici 
e socialisti globalmente ispi
rate (al di là di alcune sin
gole eccezioni) ad un'inac
cettabile logica di spartizio
ne e lottizzazione partitica 
(e spesso anche correntisti-
ca) e, perciò, in contrasto 
con la legge dì riforma e 
con «1 soli requisiti validi» 
(convinta e dimostrata ade
sione ai principi del plura
lismo, alto livello di profes
sionalità, autonomia) Indi
cati dalla stessa Commissio
ne parlamentare. 

Con una lettera su La voce 
repubblicana. Il segretario 
del PRI, Biasini, risponde 
oggi al segretario del PSI 
compagno De Martino che do
menica acorsa aveva — com'è 
noto — polemizzato sull'/lvan
ti! con la linea assunta dal 
repubblicani. Biasini afferma 
che « l'on. De Martino mo
stra di persistere nell'equivo
co di fondo che ha reso e 
rende di/flc'.le il dialogo tra 
repubblicani e socialisti sul 
problema delle nomine alla 
RAI-TV» e ribadisce che, 
allorché sostennero la candi
datura di Sergio Tclmon alla 
direzione del Telegiornale 
della seconda rete. I repubbli
cani non appoggiarono « un 
cliente del loro partito» ma 
« un giornalista di alta qua-
UUcazione pro/esslonale (...), 
un uomo proveniente dalla 
Resistenza combattuta nelle 
/ile del Partito d'Azione». Il 
ritiro di Telmon — prosegue 
Biasini — è avvenuto perché 
egli non ha voluto rimanere 
« coinvolto » nella « vecchia 
logica d'Ila lottizzazione » In 
base alla quale «altri uo
mini di alta qualificazione 
professionale, di luntn a"'rì-
tà ed esperienza all'interno 
dell'azienda — alcuni dei qua-
li anche politicamente vicini 
al PSI e alla DC — sono sta
ti o stanno per essere sacri
ficati a vantaqqio di altri 
che sono riusciti a prevalere 
grazie solo ad apvnoai d'i 
partiti e delle correnti ». Il 
segretario del PRI conclude 
sottolineando che " ì reoub-
blìcani non solo nell'ultimo 
periodo ma da anni hanno 
sostenuto, nei confronti del 
PSI e della DC, la necessità 
di abbandonare i criteri di 
scelta che hanno determina
to la giusta reazione della 
opinione pubblica. Ancora 
alcuni mesi or sono — affer
ma Inoltre Biasini — io per
sonalmente ho creduto ri' do. 
l'ere in tal senso rivolgere 
un esplicito inulto olle altre 
forze politiche. Mi dolgo che 
questo invito non sia stato 
accolto e che un accordo di 
potere si sia stretto fra DC 
e PSI. non certo a dimo
strazione di volontà di rin
novamento politico ». 

m. ro. 

Le sinistre conquistano 
il Comune di Adrano 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 15. 
Il PCI e le sinistre nel 

loro Insieme hanno ottenuto 
uno splendido successo nelle 
elezioni per 11 rinnovo del 
Consiglio comunale di Adra
no, centro di circa 40 mila 
abitanti in provincia di Ca
tania. Il nostro Partito ha 
conquistato, infatti, 6.700 voti 
passando da 16 a 18 seggi; 
il PSI, con 1100 voti mantie
ne 1 suoi tre seggi. L'eletto
rato si è pronunciato quindi 
nettamente perché al Comu
ne torni — dopo I disastri 
provocati dal malgoverno de 
— un'amministrazione unita
ria di sinistra. Lo scudocro-
clato esce, d'altro canto, du
ramente sconfitto dalle ele
zioni scendendo da 15 a 10 
seggi: cala anche 11 MSI che 
passa da 4 a 3 seggi; tre con
siglieri sono andati a una li
sta dissidente democristiana. 
due al PSDI, uno al PRI 

Avanzata netta e comples
siva quindi delle sinistre e 
secco arretramento della DC 
e del missini: questi ultimi 
perdono voti rispetto a tutte 

le altre consultazioni prece
denti tornando sulle posizio
ni del 1970. 

Domenica e Ieri si è votato 
anche In altri due Comuni 
siciliani: S. Mauro Castelver-
de e Portopalo. A San Mau
ro Castelverde. il piccolo cen
tro delle Madonle In provin
cia di Palermo dove il 15 giu
gno la popolazione aveva di
sertato l seggi per protesta 
per la mancata costruzione 
della strada, all'appello del 
PCI, l'unico partito a presen
tare la propria Usta in po
lemica con la propaganda 
astensionistica ispirata dalla 
DC e dal MSI. hanno rispo
sto 380 su 2.800 elettori, ol
tre il 13%. Non essendo sta
to raggiunto 11 50° o del vo
tanti anche le elezioni di 
quest'oggi sono state annul
late. 

A Portopalo, eretto a mu
nicipio autonomo da poco, si 
votava per la prima volta: 
alla lista «Portopalo demo
cratica uni ta» son oandati 
663 voti e 4 seggi: alla lista 
civica « Portopalo unita » so
no andati 931 voti e 12 seggi. 

Comunicazione giudiziaria 
a Cefis per «Il Messaggero» 

MILANO, 15 
Due comunicazioni giudi

ziarie per violazione dell'ar
ticolo del codice civile che 
Impedisce alle società ano
nime di acquisire partecipa
zioni azionarie che non sia
no contemplate dalla loro 
ragione sociale, sono state 
Inviate dal pretore dottor 
Paolo Ad:nolfl ad Eugenio 
Cefls presidente della Mon-
tedison e a Raffaele Strac-
quandanio presidente della 
Siri, una finanziaria della 
Montedison: le due comuni
cazioni giudiziarie si riferi
scono alla acquisizione del 
controllo completo delle azio
ni de! « Messaggero ». 

L'azione del magistrato è 
susseguente alla denuncia 

sporta da Lorenzo Tornea, 
assistito dagli avvocati Bel
lavista, Bevilacqua e La Vil
la, che ha sottoposto al giu
dice una variazione fatta 
« ad hoc » della ragione so
ciale della Slfi per procedere 
alla acquisizione della testa
ta. Il mutamento della ra
gione sociale effettuato nel 
maggio del '74 con l'aggiun
ta a quelle mobiliari della 
parola « attività editoriali », 
ha permesso a Cefis di pro
cedere alla acquisizione del 
«Messaggero»; il 50% delle 
azioni sono di proprietà del
la Montedison, l'altro 50% 
di una società anonima sviz
zera, la « Piandella », a sua 
volta controllata dalla Mon
tedison. 

Trasmesso dalla TV il filmato 
su un campo di lavoro in URSS 

La TV italiana ha trasmes
so ieri sera, nel corso del te
legiornale delle ore 20. 11 fil
mato — già teletrasmesso In 
Gran Bretagna e In Francia 
— su un campo di lavoro so
vietico. SI trat ta (è stato det
to) di un documentario gira
to clandestinamente, 11 cui 
autore l'ha poi fatto perveni
re in occidente. Sempre se
condo quanto 6 stato comu
nicato, le Immagini si ri feri
scono a un campo di prigio
nia nei pressi di Riga, nella 
Repubblica lettone, Il filma
to ha mostrato le mura e 1 
reticolati, gruppi di detenuti 
che entrano nel campo tra
sportati su camion, altri de
tenuti che si avviano Inqua
drati a ricevere 11 rancio, 
guardie e cani poliziotti. 

Il commento parluto della 

TV italiana ha insistito par
ticolarmente sul fatto che 
nel campi di lavoro sovietici 
vi sono detenuti per reati co
muni e detenuti politici, 
avanzando anche ipotesi sul 
numero di questi ultimi. 
Sempre nel commento dello 
« speaker » si è fatto riferi
mento alla estensione che, 
nella legislazione dell'URSS, 
è data al concetto di «attivi
tà anlisovictiche» e alle con
seguenze che ciò ha, dal pun
to di vista della espressione 
del dissenso. Si trat ta di pro
blemi sul quali, per quanto ri 
riguarda, abbiamo più volte 
manifestato 11 nostro parere, 
esponendo le nostre critiche 
circa le limitazioni tuttora 
esistenti al diritti e alle liber
tà democratiche nella società 
sovietica. 

I «centri storici nuovo filone 
della speculazione urbanistica 
Esaurita la fase dell'espansione selvaggia bisogna disciplinare ora la 
ristrutturazione edilizia — Seguono, i lavori esponenti del Parlamento 
rappresentanti delle autonomie locali, studiosi ed operatori economici 

Il convegno nazionale sul 
centri storici, indetto dal mi
nistero dei lavori pubblici, 
sta diventando l'occasione per 
un primo grosso confronto tra 
forze politiche, culturali e am
ministrative sui temi della 
nuova legge urbanistica 
presentata dal governo al 
Parlamento. La innocua eti
chetta — la conclusione del
l'Anno europeo del patrimo
nio architettonico — sotto la 
quale è stato promosso non 
ha evitato che neanche alle 
prime battute (il convegno 
durerà fino a sabato 20) ve
nissero affrontati I nodi di 
un problema estremamente 
acuto ed attuale. Del resto, 

10 stesso « stratega » del mi
nistero del lavori pubblici, lo 
architetto Luciano Pontuale, 
ha auspicato uno «scontro», 
più che un serafico dibattito 
teorico. Ed è stato subito ac
contentato. 

Roma ha riservato all'aper
tura del convegno, avvenuta 
Ieri mattina con una solenne 
cerimonia in Campidoglio, 
presente il Capo dello Stato. 
uno dei più colossali ingorghi 
stradali degli ultimi anni: 
quasi a sottolinearo 1 dram
mi cui vanno Incontro le gran
di metropoli sul cui . centri 
storici Incombono come mo
stri 1 giganteschi quartieri 
periferici sorti in decenni di 
dissennata ed incontrollata 
espansione. Oggi, quella stra
da — la strada della cresci
ta a macchia d'olio, della pro
liferazione Ininterrotta di co
stosissimi ghetti-dormitorio — 
appare quasi definitivamente 
preclusa. 

L'assillante domanda di ca
se che proviene da strati va
stissimi della popolazione ita
liana rifiuta necessariamente 
un'offerta che al prezzi inso
stenibili unisce per giunta il 
rovescio di aggregati urba
ni sempre più aridi, privi di 
spazi « vivibili », di servizi 
sociali e civili, emarginati e 
lontanissimi da un « centro 
storico » degradato e spopo
lato, oppure dove si tendono 
a concentrare tutte le attivi
tà terziarie. Ecco allora che 
11 recupero del centri urbani, 
nato come Ipotesi di conser
vazione di valori culturali e 
ambientali insostenibili, si di
lata fino a proporsl come 
una indispensabile riqualifi
cazione e riorganizzazione 
della città, come un Inter
vento sul « già costruito », In 
alternativa al « nuovo ». 

In questi termini lo stesso 
ministro Bucalossi ha presen
tato alcuni fra 1 principali 
criteri ispiratori del disegno 
di nuova legge urbanistica. 

Di essa, ha sottolineato par
ticolarmente « due contenuti 
innovativi i quali non potran
no essere alterati senza sov
vertire completamente natu
ra e obbiettivi dell'intera ri
forma dei suoli ». Sono 1 prin
cipi, ha detto Bucalossi, del
la « concessione e dell'obbli
gatorietà del programma plu
riennale per l'attuazione dei 
piani ». Essi collocherebbero, 
secondo 11 ministro, « lo svol
gimento dell'attività edifica
toria in un quadro nuovo, ca
ratterizzato da un incisivo 
controllo pubblico sull'uso dei 
suoli ». 

Va detto subito che i pri
vati costruttori non sembra
no disdegnare affatto né 1 cri
teri né le prospettive che 11 
disegno di legge del governo 
apre alla loro attività. Il pri
mo tema del convegno, svi
luppato nel pomeriggio di ieri 
nella grande sala della Bi
blioteca Nazionale, riguarda
va appunto «l'intervento pri
vato nella riqualificazione del 
centri storici ». Che cosa chie
dono infatti 1 « privati »? Lo 
ha detto, In una attenta, ca-
libratlsslma relazione lo lng. 
Carlo Odorisio, esponente del-
l'ANCE, l'associazione dei co
struttori edili. Essi chiedono 
« certezza e continuità di fi
nanziamenti », e insieme una 
« programmazione a medio e 
lungo periodo » che consenta 
il necessario adeguamento 
delle attrezzature e delle stes
se tecniche costruttive da par
te delle imprese chiamate ad 
operare non più su aree «ver
gini » ma nel vivo di un tes
suto urbano delicato e de
gradato come può essere 
quello delle nostre antiche 
città. 

E' toccato ad uno dei con
trorelatori. 11 compagno ar
chitetto Pier Luigi Cervella-
ti, assessore alla Urbanistica 
del Comune di Bologna, por
re in luce l'apparente con
traddizione ed 11 vero nodo 
politico del problema. Certo, 
ha detto Cervellata è neces
sario il « coinvolgimento » del
l'operatore privato nell'azio
ne di recupero del centri sto
rici, Nella chiarezza, tutta
via. Questo «coinvolgimento» 
infatti c'è sempre stato. Pri
ma e durante li fascismo, ha 
avuto i contenuti degli odio
si sventramenti che .hanno 
snaturato e violentato 1 no
stri centri più antichi, La con
traddizione del progetto Buca-
lo.\-.l sta nel fatlo che la gra
tuita della concessione per 
l.iteivenlre nei centri storici, 
se d!> un lato si propone di 
lacentlvare l'attività in que
lla direzione dirottandola dal 
« r.uovo», rischia di aprire la 
-.Ire.da ad un intervento pri
vato di tipo speculativo Pro-
pr o nelle zone oggi di mag
giore Interesse. 

Se nell'ultimo ventennio lo 
intervento dei privati ha pro-
eletto la forsennata espansio
ne delle nostre città ed il 
contemporaneo degrado del 
nuclei centrali più antichi, og
gi non .si devo fornire loro 
l'alibi di proporsene addirit
tura come 1 « salvatori », 

mentre in realtà si offrireb
be loro un nuovo poderoso fi
lone di arricchimento ora che 
.->: va esaurendo quello della 
espansione selvaggia che tan
ti enormi costi economici e 
sociali già fa pesare sulla 
collettività nazionale. 

La via da seguire è perciò, 
quella, ha sostenuto Cervella-
ti. della « concessione » che 
diventa « convenzione ». da 
prevedersi già sulla legge e 
non da affidare alla capaci
tà contrattuale dei singoli Co
muni: uno strumento cioè per 
tì'.sclplinare l'intervento dei 
privati, subordinandolo agli 
interessi generali, ad una 

struttura organizzatrice di un 
processo di riorganizzazione 
territoriale. Questa via non e 
certo suggerita per ostacola
re o ritardare l'approvazio
ne nella legge: è la soia stra
da valida per realizzare quel 
controllo democratico, quella 
presenza diretta dei cittad;-
ni che sono indispensabili per 
qualificare realmente 1 biso
gni edilizi, per guidare e fi
nalizzare-socialmente e cultu
ralmente l'intervento sulle cit
tà e sul territorio. 

Su', primo tema hanno an
che parlato gli altri tre con
trorelatori. Attilio Bastianlni. 
Guido D'Angelo e Carlo For

te, oltre a parecchi convegni
sti. Il dibattilo promette d! 
farsi ancor più serrato ed in
teressante nel prossimi gior
ni. Esso è difatti articolato, 
cerne ha esposto l'architetto, 
Prntuale nella sua relazione 

' :™rale, in diversi temi con
catenati d'intervento pubbli
co, la politica defili enti loca
li, le esperienze «modello», 
il ruolo delle Regioni, ecc.), 
da: quali dovrebbe uscire un 
organico insieme di proposte, 
una linea concreta e operan
te su cui dovrebbero utilmen
te muoverai il governo. 
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Interrogazione del PCI al Presidente del Consiglio 

Operazione Colombo per il «Mattino» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 15. 
La società finanziarla del

la DC. « Affidavit », che de
tiene 11 48 ri delle azioni del
la CEN (la società di gestio
ne del «Matt ino»! si appre
sta ad accaparrarsi anche 
l'altro 51 r ; del pacchetto, 
detenuto dal Banco di Na
poli. A procurare a!l'« Affi
davit » la copertura finanzia
ria è il ministro del Tesoro, 
Colombo. 

Questo è l'esito delle pres
sioni che negli ultimi mesi 
la Banca d'Italia ha eser
citato sul Banco di Napoli 
affinché — al termine di 
scadenza della convenzione 
con la CEN — recedesse da 
ogni partecipazione alle at
tività editoriali. Si tratta, 
come è evidente, di una ope
razione grave, che viene at
tuata nel momento in cui 
le forze democratiche napo
letane si battono per por
re fine ad una tradizione di 
asservimento del « Mattino » 
ad interessi di parte e a 

gruppi di potere della DC. 
I quali In questi anni ne 
hanno avvilito 11 ruolo con 
perdite nelle vendite e ne 
hanno determinato una ge
stione pesantemente defici
taria per la politica cliente
lare imposta nell'azienda. 

Riferendosi a questi svi
luppi della vicenda, oggi i 
senatori comunisti Fermariel-
lo. Valenza e Valori hanno 
presentato una interrogazione 
al presidente e al vice pre
sidente del Consiglio dei Mi
nistri. In essa I tre parla
mentari chiedono di sapere 
« se risulti a verità la noti
zia, fatta circolare alla vigl
ila della scadenza della ge
stione da parte della CEN, 
secondo la quale II ministro 
del Tesoro intenderebbe Im
pegnare cospicue somme at
traverso l'intervento diretto o 
indiretto di altri Istituti di 
credito In sostituzione del 
Banco di Napoli per rileva
re "Il Mattino" di Napoli. 
prolungando cosi una pratica 
di asservimento di tale gior
nale ad una corrente della 
Democrazia cristiana nella 

contemporanea ricerca di ac
cordi che spingerebbero ad 
una intollerabile lottizzazione 
nel controllo della testata; e 
se non si ritenga, al contra
rio, necessario intervenire con 
urgenza affinché 11 Banco di 
Napoli, rinnovando e risanan
do radicalmente «Il Mattino», 
ne assicuri una gestione cor
retta e democratica al ser
vizio di Napoli e del Mez
zogiorno ». 

La gravità della manovra, 
che dovrebbe essere comu
nicata domani sera ai sinda
cati, convocati dal presiden
te del Banco dopo che da 
due settimane essi avevano 
sollecitato invano un incon
tro, e che verrebbe presen
tata dopodomani per l'appro
vazione al consiglio di ammi
nistrazione dell'Istituto di 
credito, rende ancor più im
portante la manifestazione 
indetta per mercoledì 17 al 
Maschio Angioino attraver
so un manifesto-appello al
la città diffuso ieri da un 
gruppo di uomini di cultura 
napoletani sotto 11 titolo 
« un giornale da salvare ». 

Confermata una certa flessione di elettori 

FRA GLI STUDENTI SUCCESSO 
DELLO SCHIERAMENTO UNITARIO 

I primi dati sulle elezioni i 
scolastiche di ieri conferma
no il calo abbastanza sensi
bile della partecipazione del 
genitori, meni re per gli stu
denti, pur essendo le situa
zioni notevolmente diverse da 
scuola a scuola, si registra 
come media generale una 
percentuale di afflunso alle 
urne di poco inferiore a quel
la del febbraio scorso. 

I primi dati di Roma par
lano di un afflusso dei geni
tori che si aggira sul 40%, 
mentre fra gli studenti si de
linca un'affermazione delle li
ste unitarie di sinistra supe
riore a quella del febbraio. 

A Milano ha votato il 60'; 
degli studenti, contro il 45% 
dello scorso anno. SI è avuta 
una affermazione delle liste di 
sinistra (che hanno riportato 
11 eC'o circa dei voti; e un 
calo delle aggregazioni guida
te dal gruppo Integralista di 
Comunione e Liberazione che 
non ha superato il 20'i, men
tre si sono affermate Isole 
di moderatismo o di destra, 
pur non superando nel totale 
Il W~- del voti. Minore è sta
ta invece la partecipazione 
del genitori, attorno al 56" o, 
contro il 70"'o dell'anno scorsi. 

A Bologna si registra un 
sensibile aumento del suffra-

Lettera a Moro dei movimenti giovanili 

Chiesto il rinvio delle 
elezioni universitarie 

Le organizzazioni giovanili del PSI. DC. PCI. PRI 
e delle ACLI hanno inviato una lettera al presidente 
del Consiglio, Moro, per chiedere 11 rinvio delle elezio
ni universitarie previste per il rinnovo delle rappresen
tanze degli studenti nel seno dei consigli di facoltà e 
dell'Opera universitaria. 

Nella lettera, che ò stata Inviata anche al ministro 
della P.I. e alle rappresentanze parlamentari, le orga
nizzazioni giovanili denunciano il perdurare della crisi 
del sistema universitario e l'aggravarsi delle condizioni 
di vita e di studio delle masse studentesche, ciò che 
pone l'urgenza di interventi riformatori. 

In tale contesto — prosegue la lettera — appare 
inopportuno svolgere le elezioni per la limitatezza tem
porale del mandato annuale che non consente un giu
dizio complessivo sulla funzionalità delle rappresentan
ze studentesche, mandato che pertanto dovrebbe esse
re modificato da annuale a biennale. 

gi per le liste di sinistra che 
passano dal 44 al 47" o. men
tre a Ravenna hanno supe
rato il 72'; . con un netto ca
lo delle presenze moderale 
A Ferrara * alta l'ari luenzit 
alle urne dei genitori (71"» 
nelle elementari. 68"^ nelle 
medie e 48^ nelle superiori! 
e degli studenti (57V). 

A Reggio Emilia. Invece, 
si è avuto un calo delle pre
senze studentesche calcolato 
attorno al 15';. Lo spo
glio delle schede ha sancito 
l'affermazione dede liste uni
tarie di sinistra, che hanno 
conseguito II 5DH- del voti, 
mentre 1 «Cattolici per una 
scuola pubblica » (Comunione 
e Liberazione) e «Stu
denti democratici » (mode
rati) hanno riportato r'spettl-
vamente n i e 11 29%. 

Bassa Invece l'affluenza 
complessivi» a Trieste. Qui si 
è avuta una percentuale di 
partecipazione del genitori 
(30%) che testimonia dell'in
cidenza di un pendolarismo 
diffuso. 

Diminuita l'affluenza ancnc 
nelle scuole torinesi, dove 
hanno votato il 41 per cento 
degli studenti. Una brillante 
affermazione secondo 1 primi 
e ancora parziali dati hanno 
comunque ottenuto le liste 
unitarie di sinistra che hanno 
riportato 11 60 per cento del 
voti, con punte de)l'8S per 
cento al VI ITC e de',1'83 per 
cento all'Istituto « Burgo ». 

I orimi dati delle seuoJc 
genovesi, relativi a 13 istituti 
su 23. Indicano un successo 
delle liste unitarie di sinistra, 
che hanno conquistato 37 sejr-
gl sui 51 In palio. Ovunque 
si è nero registrato un eslo 
dell'affluenza alle urne. 

PER LO SBLOCCO DELLE CONVENZIONI 

50.000 medici generici 
in sciopero a gennaio 

La Federazione Ita'iona 
medici mutualistici (FIMM) 
ha deciso nel suo ultimo co 
mitato centrale di chiamare 
1 50 mila medici generici ad 
uno sciopero nazionale. L'a
zione sarà attuata nel mese di 
gennaio e le sue modalità sa
ranno messe a punto dal co-
nr.Luto di agitazione costituito 
dalla FIMM, dall'associazione 
modici generici e dalla fede
razione italiana medici pe
diatri. 

Lo sciopero vuole sollecita
re il governo a rimuovere lo 
arllcolo 8 della legno 386 che 
stabilisce 11 blocco delie con
venzioni con le mutue. 

C'è Innanzitutto da precisa
re che gravi sono le respon
sabilità del governo che, mal
grado ripetute promesse, non 
ha messo in atto tutta una 
sorte di interventi volti » 
migliorare l'assistenza (come 
denuncia anche il comitato 

centrale della FIMM). Ma 
detto questo bisogna aggiun
gere che la decisione di scio
pero non appare motivata ne 
difendibile. Non .solo perché 
uno sciopero ai medici crea 
Inevitabilmente spaventosi ni-
sugi alla collettività e alle 
maose popolari, ma soprat 
tutto perchè la n.'/.iesla ai 
rimuovere l'articolo 8 sem
bra nascere dalla sola esigen
za di maggiorare le retribu
zioni del medici, visto soprat
tutto l'atteggiamento della 
FIMM alle trattative (ormai 
bloccate da oltre mese) per 
IH convenzione unica. In que
sta delicata Ia--,c di crisi eco
nomica, mentre per centinaiii 
di migliaia di lavoratori c'è 
il dramma dell'occupazione e 
per altri milioni il pericolo di 
veder rinnovato un contratto 
con risibili miglioramenti sa-
lariali, porre il problema del
lo sblocco delle convenzioni, 
significa concepire 1 proble

mi dell',u..-.i.i.ten^a all'interno 
di una logica corporativa. 

Nel proprio documento il 
comitato centrale doila K1.M.M 
Individua correttami me e con 
ampio respiro : nodi dell'at
tuale drammatica MtuazK-nc 
asslstem-'ule e indica in ino 
<io poli: .co e costi-ut:i\o gì: 
oh'nttivl da perscgj.rtr Gia
cendo proprio tra l'a'To. in 
alcune parti 11 documento 'ini-
t n r : o P C I P S I isu: n ; 
**Wltf»r:Eii. M i *>•- •»:• ' 
quc.-.to non -c~ • r. • • , 
«Ione fi: f-ciT " - , r • 
m e n o !a n r i n c i r i • 
r l p - ? n d c r o l;\ r i 
r c s i a n : . s :n:i . i r ; i ' : .• m 
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